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GRUPPO DEL VANGELO 
Martedì 16, alle ore 21 in patronato, lettura e commento dei testi dell’eucaristia do-
menicale. Proposta rivolta a tutti gli adulti che desiderano crescere nella fede.  

TAIZE’ 
Riprendono gli appuntamenti mensili di preghiera vissuti nello stile della comunità di 
Taize’. Una preghiera fondata sulla parola di Dio. Una parola proclamata, ascoltata nel 
silenzio e cantata con i canti tipici di Taize’. Giovedì 18, alle ore 21 presso la chiesa di 
san Girolamo a Mestre. 
BIBBIA IN CAMMINO 
Domenica 14, si conclude la proclamazione delle Scritture per celebrare il XXV° anni-
versario della fondazione del Consiglio Locale delle Chiese Cristiane a Venezia. Saremo 
ospiti della chiesa Avventista in via Peschiera 5, all’inizio del Terraglio di fronte alla ca-
serma Matter. Dalle 15 inzia la proclamazione del libro dell’Apocalisse che si conclude-
rà attorno alle 16.45. 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Domenica 21 si celebra la giornata di preghiera per le missioni. Le offerte che verran-
no raccolte durante le celebrazioni andranno per sostenere i nostri missionari. 
 

FESTA DELLA SAN VINCENZO 
Vi ricordiamo che domenica prossima 21 alle ore 12.30 presso l’asilo S. Antonio c’è la 
Festa della San Vincenzo. E’ un’occasione per stare insieme qualche ora, condividere il 
pranzo e stare in allegria, sapendo poi che il ricavato sarà utilizzato per aiutare le per-
sone più bisognose. Vi aspettiamo quindi in tanti! Per prenotazioni telefonare ad An-
gelina ore pasti al n. 041/903315 o al n. 333/2326450. 

CANTIAMO INSIEME 
La Corale "Amici in Coro" festeggia quest'anno i suoi 20 anni di attività. Il gruppo ricer-
ca nuovi coristi per rinforzare e rinnovare il coro con voci nuove e per poter ampliare il 
proprio repertorio. L'inserimento sarà possibile in qualunque periodo dell'anno (da 
ottobre a giugno) e le prove vengono effettuate nella sala del patronato di Campalto. I 
concerti si tengono prevalentemente nei fine settimana e non occorre una particolare 
preparazione musicale. Sarà cura della Direzione del Coro collocare il corista nella se-
zione vocale idonea. L'atmosfera amichevole e la musica - sempre appassionante - fa-
ranno il resto. Per prendere contatto con noi ed avere informazioni potete venire a tro-
varci o telefonare ad Andreina 3498430645. Un coro amatoriale è un'attività che dice 
no ad un  uso passivo e solo consumistico del tempo libero, e ci fa protagonista degli 
eventi culturali, in un legame spontaneo con le tradizioni, le ricorrenze religiose e le 
occasioni di festa del territorio.  

CERCASI VOLONTARI 
Durante la prossima festa di tutti i Santi e la commemorazione di tutti i defunti, la San 
Vincenzo organizza alle porte del cimitero un servizio di raccolta offerte. Con ciò che si 
ricava possiamo aiutare le molte persone che sempre più spesso bussano alle porte 
della nostra parrocchia. Potete donare anche un’ora sola del vostro tempo, scriven-
do il proprio nome nel cartello che si trova in chiesa o telefonando a Rino al n. 
333 8918978. 

CORSO DI CHITARRA 
Vuoi essere un chitarrista? Riprendono i corsi di chitarra anche per te. Per informazioni 
contatta Paolo al 3928219518 oppure don Massimo. 
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Signore, aiutaci a capire quanti e quali sentimenti  
abitano nel nostro cuore,  
che fanno gioire e soffrire nello stesso tempo. 
Signore, non cogliamo il tuo sguardo fisso  
ma tanto amoroso su di noi,  
che ci invita ad un cambiamento di vita radicale,  
immediato e fiducioso nel domani. 
Signore, non sentiamo la tua parola dolce e imperiosa  
che penetra nell’animo, sconvolge come un urlo,  
che ci induce a valutare per cosa valga la pena di vivere. 
E noi? Noi in piena libertà di scelta,  
siamo capaci di scegliere quello che conta? 
Spesso purtroppo no, perché le ricchezze del mondo, grandi o piccole,  
fanno dimenticare che il dono del discernimento  
è un grande dono, che va coltivato sempre con umiltà,  
in modo che la nostra vita, in ogni sua fase, sia vissuta in pienezza  
sotto lo sguardo protettivo di Gesù, nostro Signore.                  A.G. 

 TEMPO ORDINARIO 

XXVIII^ SETTIMANA 

Domenica 14 XXVIII^ DEL TEMPO ORDINARIO   Sap 7,7-11   Sal 89   Eb 4,12-13   Mc 10,17-30. 

Lunedì 15 Santa Teresa d'Avila  Gal 4,22-24.26-27.31;5,1   Sal 112   Lc 11,29-32. 

Martedì 16 Gal 5,1-6   Sal 118   Lc 11,37-41. 

Mercoledì 17 Sant'Ignazio di Antiochia Gal 5,18-25   Sal 1   Lc 11,42-46. 

Giovedì 18 SAN LUCA  2Tm 4,10-17   Sal 144   Lc 10,1-9. 

Venerdì 19 Ef 1,11-14   Sal 32   Lc 12,1-7. 

Sabato 20 Ef 1,15-23   Sal 8   Lc 12,8-12. 

Domenica 21 XXIX^  DEL TEMPO ORDINARIO   Is 53,10-11   Sal 32  Eb 4,14-16   Mc 10,35-45 



Ci sono 
delle pagine della Scrittura che hanno la capacità di 
mettermi in movimento, di farmi sognare, di spinger-
mi a pensare al futuro con grande speranza. Trovo 
molto affascinante ad esempio, tutta la vicenda di 
Abramo, che parte senza sapere dove andare, che 
dorme in una tenda e di notte guarda il cielo stellato 
cercandovi la mappa del suo viaggio. Abramo che fa 
esperienza di Dio in un pomeriggio assolato mentre 
riceve la vista di tre ospiti. 
Non meno avvincente, è la vicenda di quei perso-
naggi misteriosi, i magi, che cercano Dio facendo 
visita ad un bambino nato in un paesino sperduto 
della Palestina. 
Ma perché non si pensi che siano solo cose da uo-
mini, sono molto affezionato anche a quella vicenda 
tutta femminile, dove la giovane ragazza di Nazareth, 
si reca a far visita alla vecchia parente in difficoltà, e 
mentre le due donne si salutano i bambini saltano di 
gioia nei loro grembi. Storie di uomini, di donne, per-
fino di bambini, che si rivelano come storie di salvez-
za perché in questi incontri, incontri di uomini di don-
ne, di bambini appunto, Dio viene a visitarci, riscat-
tando, illuminando anche le vicende più banali.  
Mi sento molto provocato da queste vicende, a collo-
care nell’orizzonte della storia di salvezza anche le 
nostre storie, gli appuntamenti apparentemente ba-
nali che ognuno di noi, e tutti  noi insieme, quotidia-
namente viviamo. Chiedo un aiuto speciale, ad 
esempio, a vivere così la prossima Visita pastorale 
del nostro Vescovo, che fra qualche settimana an-
dremo a vivere come Collaborazione pastorale. Le 
settimane appena trascorse, sono stati giorni in cui 
le varie parrocchie si sono incontrate per dare corpo 
ai molti eventi che andremo a vivere nei giorni in cui 
il Patriarca Francesco sarà presente in mezzo a noi, 
e non posso nascondere che sono stati giorni anche 
faticosi, che hanno lasciato l’ amaro in bocca, segna-
ti dalla disillusione che sconfinava nel pessimismo. 
Ma questa nostra storia, con i suoi limiti è pur sem-
pre una storia nella quale Dio si è incarnato per po-
terla viverla con noi. Anche questa Visita pastorale, 
potrà essere un occasione di salvezza, il primo pas-
so per costruire qualcosa di nuovo nel nostro essere 
chiesa. Ne saremo capaci?               don Massimo 

erso la visita pastorale v PROGRAMMA DELLA VISTA PASTORALE  
 

VENERDI’ 26 OTTOBRE 
Ore 15, incontro con i bambini e i genitori  
della scuola materna di Campalto. 
Ore 16, incontro con i bambini e i genitori  
della scuola materna di Tessera. 
Ore 17.30, il Patriarca incontra le comunità che 
sono ospitate presso il Forte Rossarol a Tessera. 
Ore 20.30, presso il patronato di san Benedetto. 
assemblea delle tre parrocchie dal titolo:  

la Chiesa in uscita in un mondo secolarizzato. 
 

SABATO 27 OTTOBRE 
Alle ore 10.30, presso la chiesa dell’Annunziata 
eucaristia con i malati e gli anziani. 
Alle ore 11.30 vista alla comunità AGAPE. 
Alle ore 15.00 vista alla comunità FATIMA. 
Alle ore 16.00 nella chiesa di san Benedetto, 
incontro con i bambini, ragazzi e genitori. 
Alle ore 17.00 nella sala teatro del patronato  
di san Benedetto, incontro con  i catechisti. 
Alle ore 20.30 presso il  Pala Casinò di Tessera 
incontro con i giovani delle tre parrocchie. 
 

DOMENICA 28 OTTOBRE 
Alle ore 10.30 presso la chiesa di Tessera,  
unica eucaristia per tutte e tre le parrocchie. 
 

VENERDI’ 9 NOVEMBRE 
Alle ore 15.00 in cimitero a Campalto, preghiera 
per i defunti e benedizione delle tombe. 
Alle ore 16.00 presso la scuola materna di Tes-
sera incontro con il personale docente ausiliario  
e i comitati di gestione delle due scuole materne. 
Alle ore 20.30, presso il patronato di Tessera, 
assemblea con i gruppi sposi e gruppi famiglia 
delle tre parrocchie. 
 

SABATO 10 NOVEMBRE 
Alle ore 10,30 presso il patronato al Villaggio 
Laguna, incontro con i volontari delle realtà  
caritative delle tre parrocchie. 
Alle ore 15.00, eucaristia al centro don Vecchi. 
Alle ore 16.00 presso la parrocchia  
san Benedetto, incontro con i Consigli pastorali  
e degli Affari economici delle tre parrocchie. 
 

DOMENICA 11 NOVEMBRE 
Alle ore 11, nella chiesa di san Benedetto, presiede 
l’eucaristia per la festa di san Martino. 

Come dato notizia nei numeri estivi di questo foglietto, una volta terminato il 
GREST, approfittando dei locali liberi, durante il mese di Luglio, abbiamo eseguito dei lavori di ristrut-
turazione che hanno interessato la casa canonica e in parte anche il Patronato. 
E’ stato eseguito il completo rifacimento dell’impianto di riscaldamento della canonica, separando il 
piano superiore della abitazione, da quello inferiore, per un uso più attento ai consumi. Si è lavorato 
in esterno, senza toccare i muri. Questo ha permesso di realizzare la predisposizione dell’impianto di 
climatizzazione se eventualmente in futuro si vorrà montarlo. Sono stati cambiate tutte finestre della 
canonica e una parte del patronato per ottenere un maggior risparmio energetico, essendo finestre di 
cinquant’anni fa. Sono stati recuperati i pavimenti in legno e sono stati tinteggiati tutti gli ambienti. 
Due terzi della spesa (circa quaranta mila euro), sono stati coperti da contributi arrivati dal Comune di 
Venezia, e di questo dobbiamo rendere grazie a Saverio Centenaro per l’assistenza nelle pratiche. 
Un ringraziamento inoltre al geometra Guglielmo Chinellato, per la gratuita e professionale direzione 
dei lavori. Adesso la casa che la comunità mette a disposizione dei preti, è dignitosa e funzionale. 

Il progetto è un’idea 
nata vent’anni fa nella diocesi di Milano e oggi è 
ormai presente in tantissime città italiane. Si tratta 
di una rivista mensile “Scarp de tenis”, che rac-
conta in modo chiaro e semplice, le tematiche 
della povertà, della emarginazione e della vita i 
strada. Collaborano a questa rivista, persone che 
hanno vissuto o che vivono in strada, che fre-
quentano dormitori e mense delle nostre città 
italiane. I venditori, appunto, sono persone che 
vivono questa situazione di emarginazione e di 
difficoltà di reinserimento lavorativo, (Giordano 
che è l’amico che porta oggi qui le riviste, fre-
quenta il dormitorio e la mensa Papa Francesco 
di Marghera). A loro viene data una piccola op-
portunità di lavoro, di affermazione della propria 
dignità di uomini e donne. Non chiedono l’elemo-
sina, vendono una rivista! Il prezzo è di €3,50. Al 
venditore, che ha un regolare contratto con la 
Caritas veneziana, viene riconosciuto 1€ ogni 
copia venduta.  
Ad oggi nel territorio di Venezia, sono circa 10 le 
parrocchie che hanno aderito al progetto. I vendi-
tori sono tre (tutte persone che Caritas già da 
anni sta seguendo nel percorso di recupero) e le 
copie che mensilmente vengono vendute sono 
circa 150. 
Un giornale come Scarp punta anche a dare voce 
e diritto di parola agli “invisibili”. Raccontandone 
parabole di vita, problemi, punti di vista. Illustran-
do i fenomeni di impoverimento e marginalizza-
zione che li vedono, loro malgrado, protagonisti. 
Ma prima ancora, Scarp è una palestra per ritro-

vare la propria voce. Per maturare la consape-
volezza e l’orgoglio di avere una storia da raccon-
tare, un messaggio da comunicare agli altri e alla 
società. E per sviluppare abilità espressive, che 
nella vita sono fondamentali. 
Per questo diverse redazioni locali di Scarp orga-
nizzano laboratori o iniziative, aperti ai venditori 
e ad altri soggetti e più o meno strutturati, di alfa-
betizzazione, apprendimento della lingua italiana, 
uso del computer, lavoro giornalistico, espressio-
ne poetica ed espressione libera: solo in parte 
l’esito di queste attività trova eco sul giornale, ma 
si tratta comunque di un’opportunità educativa e 
culturale rilevante, offerta a persone che hanno 
vissuto una dolorosa vicenda di marginalizzazio-
ne anche sul piano delle relazioni. 
Scarp de’ tenis è nato a Milano nel 1994, da un’i-
dea di Pietro Greppi e da un paio di scarpe. 
Greppi, un pubblicitario, voleva impiantare a Mila-
no l’esperienza degli street magazine di origine 
anglosassone: ci riuscì, adottando come testata il 
titolo della celebre canzone di Enzo Jannacci che 
descrive peripezie e umanità di un “barbun”.  
Il progetto, dopo circa un anno e mezzo (14 nu-
meri), d’accordo con Greppi passò a Caritas Am-
brosiana che, in collaborazione con Cgil, Cisl, Uil 
di Milano e con l’associazione Cena dell’Amicizia, 
ne “rilevò” l’idea consentendo a Scarp di conti-
nuare con maggiore energia e a svilupparsi strut-
turato come il progetto sociale capace di coinvol-
gere sin dall’inizio decine di persone senza dimo-
ra, gravemente emarginate, in situazione di po-
vertà, disagio, dipendenza. 

carp de tenis  s 

Avori estivi l 


